




STRUTTURE	
strutture	di	fondazione	
soletta	in	calcestruzzo	armato	integrata	con	fondazioni	antigelo,	dimensionate	per	trasferire	i	carichi
sotto	la	linea	di	gelo.	

strutture	di	elevazione	verticale	
otto	pilastri	in	acciaio	a	flange	larghe,	profili	ad	H,	verniciati	di	nero	e	collocati	agli	angoli	e	nei	punti
intermedi.	

strutture	di	elevazione	orizzontale	
n.d.	

strutture	di	elevazione	inclinate	
n.d.	

strutture	di	contenimento	
n.d.	

PARTIZIONI	
partizioni	interne	
nucleo	cilindrico	di	servizio	non	portante	e	decentrato,	bagno	e	camino,	in	laterizio	pieno	a	vista.	

partizioni	esterne	
n.d.	

IMPIANTI	
impianti	termici	
Riscaldamento	radiante	con	tubi	in	ferro	battuto	del	diametro	nominale	di	25,4	mm	incorporati	nel	letto
di	posa	in	calcestruzzo.	

impianti	elettrici	
sei	faretti	a	soffitto	per	illuminazione	puntuale;	alimentazione	dei	servizi	meccanici	e	delle	pompe	sotto
il	pavimento.	

rinnovabili	
n.d.	

strategie	passive	
ventilazione	trasversale	biassiale	garantita	dalle	porte	vetrate	centrali	sui	quattro	prospetti.	

CHIUSURE	
pareti	perimetrali	verticali	
Lastre	di	cristallo	lucidato	a	tutta	altezza,	spessore	6,35	mm;	dimensioni	massime	dei	pannelli	5,45	×
2,39	m.	

infissi	esterni	verticali	
quattro	porte	vetrate	a	tutta	altezza	e	a	vetro	singolo,	centrate	sui	prospetti	e	inserite	in	telai	in	acciaio.	

solai	a	terra	
Basamento	sopraelevato	con	pavimento	in	mattoni	smaltati	a	spina	di	pesce,	posato	su	5,08	cm	di
malta	con	tubi	radianti	in	ferro	battuto	del	diametro	nominale	di	25,4	mm,	sopra	uno	strato	di	vetro
cellulare	di	5,08	cm.	

infissi	orizzontali	(inferiori)	
n.d.	

solai	su	spazi	aperti	
n.d.	

coperture	
Copertura	piana	multistrato	con	5,08	cm	di	vetro	cellulare	e	controsoffitto	sospeso	in	intonaco	su	rete
metallica.	

infissi	esterni	orizzontali	(superiori)	
n.d.	





Interventi	precedenti	
Dal	 2005,	 anno	 del	 passaggio	 al	 National	 Trust	 for	 Historic	 Preservation,	 la	 manutenzione	 è	 orientata	 alla	 conservazione
dellʼaspetto	originario.	 In	passato	 i	 pannelli	 rotti	 sono	 stati	 sostituiti,	 sotto	 la	 supervisione	di	 Johnson,	 con	 vetro	 float	dello
spessore	di	9,53	mm.	Interventi	recenti	hanno	sostituito	cinque	lastre	con	vetro	temperato	dello	stesso	spessore,	conforme	ai
requisiti	di	sicurezza	attuali.	Il	telaio	in	acciaio	è	ridipinto	ogni	cinque	anni	e	i	sigillanti	sono	sostituiti	secondo	necessità.	Nel
1953	e	nel	1985	la	vicina	Brick	House	è	stata	oggetto	di	modifiche	interne	alla	volta	

Condizioni	generali	di	conservazione	prima	del	restauro	
Nel	2015	il	soffitto	intonacato,	esteso	per	circa	167,2	m²,	presentava	un	marcato	cedimento,	dovuto	a	fissaggi	inadeguati	e	alla
scarsa	qualità	del	 sistema	di	 supporto	originario.	 Il	 distacco	dagli	 elementi	 di	 copertura	 interessava	metà	della	 superficie	 e
impediva	lʼapertura	di	due	delle	quattro	porte	vetrate.	Lo	strato	superficiale	dellʼintonaco	conteneva	inoltre	amianto.	Nel	2019
due	grandi	pannelli	di	vetro	si	sono	fessurati	per	sollecitazioni	termiche	legate	alle	differenze	di	temperatura	e	alla	rigidità	del
telaio,	con	rischi	per	la	sicurezza	e	conseguenze	estetiche.	

finanziamenti



Processo	progettuale	
Il	 processo	 progettuale,	 avviato	 con	 lo	 studio	 strutturale	 del	 2015	 sul	 controsoffitto,	 ha
integrato	i	disegni	di	Johnson	del	1948,	i	registri	delle	prime	sostituzioni,	le	ispezioni	in	situ
e	le	analisi	di	Silman	Engineers.	Le	indagini	hanno	individuato	la	perdita	di	connessione	tra	i
fissaggi	 e	 lʼorditura	 della	 copertura	 e	 le	 tensioni	 termiche	 responsabili	 della	 rottura	 delle
lastre	da	9,5	mm.	 Il	 confronto	 tra	 soluzioni	 ha	privilegiato	 il	 vetro	 stratificato	da	 14,3	mm
rispetto	 a	 una	 sostituzione	 standard,	 conciliando	 la	 conformità	 ANSI	 con	 la	 capacità
portante	 dei	 profili	 storici	 in	 acciaio.	 La	 valutazione	 energetica	 è	 rimasta	 secondaria	 alla
sicurezza;	 sigillanti	 siliconici	 e	 nastri	 di	 tenuta	 hanno	 comunque	 migliorato	 la	 protezione
dagli	agenti	atmosferici	rispetto	al	mastice	tradizionale.	Il	cantiere	è	stato	programmato	tra
dicembre	e	marzo	per	ridurre	lʼimpatto	sulle	visite	e	sulle	attività	pubbliche.	

Descrizione	dellʼintervento	
Il	recente	intervento	sulla	Glass	House	si	è	articolato	in	più	fasi,	con	lʼobiettivo	di	ripristinare
lʼintegrità	strutturale,	migliorare	la	sicurezza	dei	visitatori	e	rimuovere	in	sicurezza	i	materiali
contenenti	 amianto,	 nel	 rispetto	 del	 progetto	 originario.	 La	 prima	 fase	 ha	 riguardato	 la
sostituzione	 completa	 del	 controsoffitto	 interno,	 esteso	 per	 circa	 167	 m².	 Uno	 studio
strutturale	del	2015	ne	aveva	rilevato	un	marcato	cedimento	e	il	distacco	dallʼorditura	lignea
della	 copertura,	 che	 impedivano	 lʼapertura	 di	 due	 delle	 quattro	 porte	 vetrate	 principali.
Avviati	 nel	 dicembre	2017,	 i	 lavori	 hanno	comportato	 la	 rimozione	controllata	 e	 la	bonifica
del	 sistema	originario	 in	 intonaco	a	 tre	 strati,	 contenente	amianto.	 Il	 controsoffitto	è	 stato
ricostruito	 applicando	 un	 nuovo	 intonaco	 a	 tre	 strati	 su	 rete	 metallica,	 fissata	 mediante
ancoraggi	 dimensionati	 per	 sostenerne	 il	 peso.	 L̓ operazione	 ha	 restituito	 funzionalità	 e
sicurezza	allʼedificio,	contribuendo	alla	sua	conservazione.	La	seconda	fase	si	è	concentrata
sullʼinvolucro	vetrato.	Nel	2019	 il	National	Trust	ha	 sostituito	due	 lastre	di	 5,38	×	2,39	m,
fessurate	 per	 effetto	 delle	 sollecitazioni	 termiche.	 I	 pannelli,	 installati	 durante	 precedenti
interventi	 e	 costituiti	 da	 vetro	 float	 dello	 spessore	 di	 9,5	 mm,	 sono	 stati	 rimpiazzati	 con
vetro	stratificato	di	sicurezza	da	14,3	mm,	dotato	di	un	intercalare	in	polivinilbutirrale	(PVB).
In	 collaborazione	 con	 il	 produttore	 Agnora,	 le	 nuove	 unità	 sono	 state	 dimensionate	 per
soddisfare	 gli	 standard	 ANSI	 e	 resistere	 a	 carichi	 di	 vento	 senza	 sovraccaricare	 i	 profili
portanti	 originari	 in	 acciaio.	 Per	 contrastare	 la	 corrosione	 degli	 elementi	 metallici	 e
lʼopacizzazione	del	vetro	provocata	dallʼumidità,	sono	stati	 introdotti	fori	di	drenaggio	nelle
sedi	di	alloggiamento	delle	lastre	e	impiegati	nastri	di	tenuta	per	il	loro	fissaggio	e	sigillanti
siliconici	 ad	 alte	 prestazioni.	 I	 fermavetri	 sono	 stati	 smontati	 e	 i	 telai	 puliti,	 preparati	 e
riverniciati,	per	ottenere	una	finitura	uniforme.	La	posa	ha	richiesto	una	gru	per	sollevare	le
grandi	 lastre	 al	 di	 sopra	 della	 casa,	 evidenziando	 la	 complessità	 logistica	 del	 cantiere.	 Il
lavoro,	diretto	da	Ashley	Wilson	con	il	supporto	di	consulenti	quali	EverGreene	e	Silman,	ha
privilegiato	 un	 approccio	 conservativo	 pragmatico,	 concepito	 anche	 come	 riferimento
tecnico	per	futuri	 interventi	sul	patrimonio	moderno	di	metà	Novecento.	 Integrando	vetri	di
sicurezza	 e	 fissaggi	 più	 affidabili	 nella	 struttura	 esistente,	 il	 progetto	 ha	 affrontato
cedimenti	 e	 fenomeni	 di	 degrado	 di	 lunga	 durata,	 rendendo	 la	 Glass	 House	 più	 sicura	 e
allungandone	la	vita	utile	senza	introdurre	alterazioni	percepibili	rispetto	alla	configurazione
concepita	 da	 Johnson	 nel	 1949.	 L̓ intervento	 mostra	 come	 le	 tecnologie	 contemporanee
possano	 affrontare	 criticità	 legate	 alle	 sollecitazioni	 termiche	 e	 alla	 rigidità	 strutturale,
contribuendo	alla	 conservazione	a	 lungo	 termine	dellʼedificio	 e	 alla	 continuità	del	 suo	uso
come	museo	aperto	al	pubblico.	



STRUTTURE	
strutture	di	fondazione	
n.d.	

strutture	di	elevazione	verticale	
pulitura,	preparazione	e	ridipintura	completa	del	telaio	in	acciaio	del	1949	con	finitura	nera	uniforme.	

strutture	di	elevazione	orizzontale	
n.d.	

strutture	di	elevazione	inclinate	
n.d.	

strutture	di	contenimento	
n.d.	

PARTIZIONI	
partizioni	interne	
n.d.	

partizioni	esterne	
n.d.	

IMPIANTI	
impianti	termici	
n.d.	

impianti	elettrici	
n.d.	

rinnovabili	
n.d.	

strategie	passive	
ripristino	della	ventilazione	trasversale	prevista	dal	progetto	mediante	la	riattivazione	completa	delle
porte	vetrate	bloccate.	

CHIUSURE	
pareti	perimetrali	verticali	
n.d.	

infissi	esterni	verticali	
Sostituzione	di	due	lastre	fessurate	con	vetro	stratificato	di	sicurezza	dello	spessore	di	14,3	mm	e
strato	intermedio	in	PVB,	conforme	agli	standard	ANSI;	sigillanti	siliconici,	nastro	per	vetrate	e
drenaggi	per	contrastare	la	corrosione;	telai	e	fermavetri	smontati,	puliti	e	ridipinti;	nuovi	sigillanti,
nastri	e	drenaggi	nelle	sedi	dei	profili.	

solai	a	terra	
n.d.	

infissi	orizzontali	(inferiori)	
n.d.	

solai	su	spazi	aperti	
n.d.	

coperture	
sostituzione	completa	del	controsoffitto	con	un	sistema	a	tre	strati	di	intonaco,	dopo	la	bonifica
dellʼamianto.	

infissi	esterni	orizzontali	(superiori)	
n.d.	








